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UNIONE GENERALE DEL LAVORO

Prot. n. 3_198_MINISTERI                                                                         Roma, 2 marzo 2009

Info Sicurezza sul Lavoro n. 1

Gli statali sono diversi dagli altri lavoratori anche per quanto riguarda la questione

sicurezza. Il D.lvo 81/08 è come quello precedente, assolutamente disatteso. Esiste un

palese, evidente disinteresse da parte del datore di lavoro, cioè lo Stato.

Nella maggior parte degli uffici pubblici, il D.lvo 81/08, che regola l’igiene, la salubrità e la

sicurezza nei luoghi di lavoro, è un concetto astratto e mentre le aziende private, anche in

presenza di un solo dipendente, sono state costrette ad ottemperare immediatamente alle

norme previste dal decreto in questione, con evidenti aggravi di bilancio, al “padrone”

Stato, è ancora concesso un periodo di oblio.

L’effetto di questa tacita proroga, a giudicare dalle vertenze che quotidianamente l’Ufficio

della Sicurezza sul Lavoro, porta avanti, è sotto gli occhi di tutti: solo pochissimi sono gli

uffici in regola.

Ma chiariamo innanzi tutto i punti della questione. Il decreto che prevede, come quello

precedente,  l’individuazione e la nomina di alcune figure chiave specifiche come il

responsabile del servizio di prevenzione e protezione (nominato dal datore di lavoro), il

rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (eletto dai lavoratori o designato nell’ambito

delle R.S.U.), e il medico competente, è stato raramente applicato.

In quante strutture pubbliche queste figure sono state individuate? In quanti uffici si è

elaborato o aggiornato un piano di sicurezza nel quale il datore di lavoro ( e quindi lo stato
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per i dipendenti pubblici) ha predisposto una relazione nella quale sono stati evidenziati i

rischi e di conseguenza le misure previste per la loro eliminazione. A questi obblighi

giuridici va aggiunto l’onere di una corretta informazione a pioggia che deve consentire ad

ogni lavoratore di sapere quali rischi sono connessi alla sua specifica attività produttiva e

come gestirli, oltre alla conoscenza di norme elementari legate alla prevenzione degli

incendi e alla eventuale gestione delle emergenze.

Il D.lvo 81/08, va detto, deve tutelare non soltanto i lavoratori, ma anche tutti i cittadini

che in qualsiasi modo usufruiscono degli uffici come utenti e comunque in senso lato

l’intera collettività.

In particolare, con riferimento all’ambiente di lavoro, si devono controllare sempre gli

impianti elettrici, di riscaldamento, di condizionamento, le porte e le scale di sicurezza; il

posizionamento  ed il funzionamento delle attrezzature anti-incendi; la stabilità dei

pavimenti; l’agibilità dei servizi igienici; l’illuminazione naturale e artificiale dei locali; gli

arredi e le attrezzature ed infine la pulizia e l’igiene e tutto questo nel rispetto delle

specifiche esigenze sia dei lavoratori che degli utenti e dei cittadini portatori di handicap.

Bene, come è facile immaginare, nulla o quasi di tutti questo è stato fatto. L’Ufficio

Sicurezza sul Lavoro della Federazione ha già inviato alcune denuncie per le irregolarità

più macroscopiche  e  le amministrazioni coinvolte hanno giustificato la loro negligenza

con i costi insostenibili per la sicurezza. I colleghi sono quindi invitati a segnalare ogni

situazione critica e a chiedere l’intervento dell’Ufficio Sicurezza per riportare la legalità

nella Pubblica Amministrazione.
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